
di Lavinia D’Agostino

S
taticità e movimento, colore e bianco e
nero. Tre progetti diversi accomunati
dallo spessore del tema trattato e dal-
l’intensità che un’immagine può
comunicare, più efficacemente di mille
parole. 

Tra le 140mila immagini pervenute al Sony World
Photography Awards 2014 (uno dei più prestigio-
si premi di fotografia internazioanle) da 166 paesi,
la giuria ha selezionato anche gli scatti di tre pro-
fessionisti siciliani, tutti classe 1979: Turi Calafa-
to, Valerio Bellone e Salvatore Di Gregorio. Gli
scatti dei primi due, il primo di Catania l’altro di
Palermo, sono stati inseriti nelle “short list”, una
menzione speciale che però li esclude dal premio
finale, mentre il calatino Salvatore Di Gregorio,
trasferitosi a Londra nel 2007, è tra i 42 finalisti. 
Turi Calafato, che dal 2011 si interessa di fotogra-
fia occupandosi di street, life e people, mostrando
interesse per l’interazione ambiente-persone, ha
partecipato al concorso con una serie di 4 scatti
intitolati “Behind the window blind”, realizzati in
Giappone lo scorso novembre, che ritraggono il
pranzo solitario di alcune persone all’interno di
una nota catena di fast food. 
«Un pranzo solitario e anonimo – spiega il fotogra-
fo catanese – che sottolinea la solitudine dei nostri
tempi, in cui anche le azioni quotidiane che
dovrebbero essere conviviali sono diventate azione
meccanica e frettolosa. In questo caso il Giappone
è il simbolo del mondo industrializzato, in cui si
vive in modo alienante, come se gli esseri umani si
fossero trasformati in robot programmati a ripete-
re quotidianamente le stesse azioni».
E se negli scatti di Calafato i volti non si scorgono
perché celati da una tenda, le fotografie di Valerio
Bellone -  fotografo che si interessa di sociale e di
tematiche antropologiche, incuriosito dalle grandi
contraddizioni dei nostri tempi - sono invece dei
ritratti in bianco e nero. Sono i volti dei migranti,
di quella “massa indistinta” senza storia e nome,
che approdano sulle coste siciliane. Dieci scatti del
progetto “Survivors” che vogliono restituire digni-
tà alle storie di questi uomini e donne che fuggono
da guerre e carestie.
«Survivors è il racconto dei migranti che dall’Afri-
ca ogni anno arrivano sulle nostre coste – spiega il
fotografo palermitano - un esodo che i media rac-
contano in maniera disumanizzante, parlando di
“massa” li si lascia invisibili. Le foto sono state
scattate nei centri di prima accoglienza di Piana
degli Albanesi: è gente che scappa da tragedie e
passa da altre tragedie prima di approdare in Ita-
lia. Le storie dei migranti sono tutte abbastanza
simili, anche se provengono da luoghi diversi del
centro Africa. Fuggono da povertà, da carestie o
da guerre civili e trascorrono giorni e giorni a
camminare nel deserto in carovana. Chi arriva

Dai servizi televisivi in onda ormai da settimane, con tanto di inviati sul posto, non
abbiamo capito se l’Ucraina vuole l’annessione alla Russia, come dicono quasi

tutti gli intervistati, oppure se la gente è morta davvero inseguendo un sogno euro-
peo. L’unica cosa certa sono i carrarmati di Putin, che per il sì e per il no, da buon
ultimo dittatore postmoderno, alterna la minaccia militare al ricatto economico per
far capire - ai vicini di casa e all’Occidente intero - chi è che comanda da quelle parti.
Ma creare confusione, intorbidire le acque e lasciare il popolo bue nella sua beata
ignoranza è ormai sport planetario. Anche nel nostro piccolo: l’abolizione delle Pro-
vince, da anni annunciata e solo oggi praticata, è arrivata nella totale incertezza di
cosa accadrà adesso. I “liberi consorzi dei comuni” (ma liberi da cosa? e soprattutto
da chi?) dovrebbero sostituirsi nelle funzioni e nelle competenze dell’ormai sop-
presso ente provinciale. Non si sa bene con quali risorse, quali regole né, soprattut-
to, con quali prospettive. E tuttavia possiamo dire con certezza che ce la passiamo
ancora alla grande. Non abbiamo carrarmati in piazza solo perché non si sa chi
dovrebbe mettere la benzina. 

I carri armati e la benzina
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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vivo passa dalla Libia, che viene raccontata da
tutti come un inferno in terra, dove vengono
schiavizzati per mesi prima di concedergli il pas-
saggio per arrivare sulle coste italiane. 
Ho voluto dare un volto a questa gente, simbolo di
questo passaggio storico. Per me il risultato
importante è che queste foto girino, che la gente
comune possa vedere questi volti, guardare i
migranti nel profondo dei loro occhi». 
Dalle coste mediterranee a quelle indiane,
ma questa volta per parlare di uno sport
molto antico. 
Salvatore Di Girolamo, fotografo di moda
originario di Caltagirone, con le 10 foto del
progetto Red Kushti: an old fight è tra i 42
finalisti del Sony World Photography
Awards, nella categoria “sport”. «Il progetto
fotografico con cui ho partecipato al concor-
so è stato realizzato a dicembre del 2012. Mi
trovavo a Mumbai per realizzare gli scatti di
una campagna pubblicitaria - dice Salvatore
Di Gregorio -. Inspirato a Caravaggio e agli
antichi romani ho dato vita al progetto Red
Kushti: an old fight che ritrae la forza e le
bellezza di un’antica forma di lotta indiana
che si chiama, appunto, Kushti. Gli scatti
sono stati realizzati in India, in una Akhara
(la scuola di Kushti) di Kolhapur, una città
che si affaccia sull’Oceano Indiano». 
Quanto alla sua terra, che ha lasciato quan-
do aveva 19 anni, dice: «Trovo che sia bellis-
sima, soprattutto per un fotografo. Infatti il mio
prossimo progetto lo vorrei realizzare proprio in
Sicilia».
I vincitori del concorso saranno proclamati a Lon-
dra il prossimo 30 aprile, alla cerimonia di gala
dei durante la quale sarà assegnato anche l’ambito
Iris D’Or al fotografo dell’anno. Comunque vada,
tutti gli scatti finalisti e quelli delle short list
saranno esposti alla Somerset House di Londra dal
1° al 18 maggio, e pubblicati nell’edizione 2014 del
libro Sony World Photography Award.

laviniadagostino@tin.it

Sopra il fotografo di Caltagirone naturalizzato a
Londra, Salvatore Di Gregorio; a destra, uno degli

scatti del progetto “Red Kushti: an old fight ”con cui
ha partecipato al Sony World Photography Awards.
Di Gregorio è l’unico siciliano tra i finalisti del premio

Sopra, il fotografo catanese Turi Calafato; a sinistra,
uno degli scatti di“Behind the window blind” con cui
ha partecipato al Sony World Photography Awards.
Le sue  immagini sono state inserite nella short list
dei professionisti, categoria “conceptual”

Sotto, a sinistra, il fotografo palermitano 
Valerio Bellone e, a destra, uno dei dieci ritratti del 
progetto “Survivors” con cui ha partecipato al Sony
World Photography Awards. I suoi scatti sono stati
inseriti nella short list dei professionisti, 
categoria “portraiture”

... che avvicina Sony e Sicilia. Tra i 140 mila
scatti provenienti da 166 Paesi, al concorso
Sony World Photography Awards 
sono stati selezionati anche 
quelli di tre professionisti siciliani:
Turi Calafato, Valerio Bellone 
e Salvatore Di Gregorio che 
esporranno al Somerset House di 
Londra dal 1° maggio
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3Quella Sicilia magica e mistica
La terra d’origine sempre presente nei racconti di Roselina Salemi
che anticipa temi e titolo del nuovo libro  Agata Patrizia Saccone a pag. II

Fabrizio Falco, talento & mentalità Il giovane attore messinese, in scena al Biondo di Palermo con una rilettura di Pirandello,
tornerà al cinema con i fratelli Taviani Cinzia Zerbini alle pagg. II-III / Giuseppe Daniele Genovese, il piccolo genio è
cresciuto Ex bambino prodigio, il trombettista e cantante siracusano oggi a 27 anni si considera un vero musicista  Salvo Ganci a pag. III
/ Week end: Capo Milazzo Storia e natura sull’“ottava isola” delle Eolie Giovanni Musumeci a pag. III / Cartellone a pag. IV



fischiato. Tre stati d’animo, tre
tempi diversi che possono essere
accostati come fossero movimenti
di un unico concerto sinfonico. Sul
palco una sedia e la recitazione che
riguarda lo scontro tra realtà e
apparenza, tra forma e vita e tra
assurdità e coerenza.
Torna nella “sua” città con che
stato d’animo?
«Sono molto contento perché

«I
l lucchetto e la
chiave è il titolo
provvisorio del
mio nuovo
romanzo, ho
appena termina-

to di scriverlo. È tratto da una
fatto realmente accaduto, una sto-
ria d’amore attorno a cui ruota il
tema della propria identità, del
tradimento di se stessi e degli
altri, del ruolo di madre e di figlia,
di come tutti siamo obbligati a
confrontarci con i conti che nella
vita ritornano. Una storia in cui la
Sicilia, un po’ magica un po’ misti-
ca, è naturalmente presente…
non potrei fare a meno della mia
terra, sarebbe come se mancasse
una parte di me!».
Roselina Salemi, giornalista e
scrittrice, catanese ma da quasi
trent’anni trasferita a Milano, ci
rivela cosi in anteprima la trama
del suo nuovo libro. Firma autore-
vole di “Repubblica”, “Corriere

IIIII

M
agro, occhi
grandi e mani
nervose. Gesti-
cola abbastanza
Fabrizio Falco
quando raccon-

ta pezzi della sua vita artistica ini-
ziata a 14 anni sulla spinta, già da
bambino, della voglia di diventare
regista. Padre grafico, madre inse-
gnate, un fratello architetto, di tea-
tro nella sua famiglia c’è poco ma
la passione durante il liceo ha
avuto la meglio anche grazie a
Maurizio Spicuzza con cui ha rea-
lizzato  alcuni spettacoli.
«Poi l’accademia a Roma dove mi
sono diplomato con Luca Ronconi
– racconta - e due stagioni in tour-
née con Carlo Cecchi e a seguire il
film E’ stato il figlio di Daniele
Ciprì e  La bella addormentata di
Marco Bellocchio».

Nel mezzo c’è anche il premio
Mastroianni avuto a Venezia nel
2012 proprio per queste due opere
che l’hanno cosi consacrato. 
Con Partitura P, un lavoro sulle
novelle di Luigi Pirandello con
musiche composte da Angelo Vita-
liano, resterà a Palermo, al teatro
Biondo, fino a domenica. Le novel-
le messe in scena sono La morte
addosso, Una giornata e Il treno ha

manco da questo palcoscenico da
anni. E’ la prima cosa che faccio ed
è anche una cosa mia. Percepisco
che sto tornando con una solidità
diversa».  
Pensa che scriverà anche per il tea-
tro?
«No, non credo che faccia parte del
mio lavoro. E’ molto difficile. Io mi
chiedo come facevano i grandi
autori a partorire parole così inten-
se,  come facevano a far parlare
questi personaggi. E’ un lavoro
difficile, una scrittura monca che
prescinde dalla narrazione, lo spa-
zio è limitato perché chi scrive deve
contemporaneamente pensare a
come verrà recitato, che effetto
farà».
Quante ora lavora?
«Studio tanto, mi esercito sempre
al di là se devo portare qualcosa in
scena. Non ho un metodo e passo

Il giovane attore messinese, in scena
fino a domenica al Teatro Biondo 

di Palermo con Partitura Psu alcune
novelle di Pirandello, ha le idee chiare

su come affrontare questo «difficile
lavoro». Al cinema, che l’ha consacrato

grazie a Ciprì e Bellocchio, tornerà 
con Meraviglioso Boccaccio, 

il nuovo film dei fratelli Taviani

di Cinzia Zerbinidi Manlio Vucotich

di Agata Patrizia Saccone

Musica

giarmi, anzi, per certi versi sono
anche ingenuo. Certo, ho sempre
lo sguardo di lavoro ma non arrivo
ad attivare i meccanismi di recita-
zione. Trovo che non ci sia più
nulla più insopportabile dell’atteg-
giarsi e penso che significa spesso
avere  poca sostanza. Il rischio
grosso di questo lavoro è che si
incontrano tante persone ma biso-
gna fare una cernita. Negli ultimi
anni faccio molto caso e scindo tra
i rapporti di amicizia e quelli di
conoscenza».
Molti giovani vogliono diventare
attori: cosa ci vuole per riuscire?
«Per il 90 per cento è un lavoro di
testa, di approccio mentale. Biso-
gna lavorare molto sulla mentali-
tà. Da sole le capacità non bastano
perché tante persone ce l’hanno.
Bisogna avere qualcosa in più. Il
talento è anche mentalità».

Circa 120 mila anni or sono le Eolie
erano formate da otto isole. La
più meridionale, poco distante

dalla terraferma e dalla foce dei fiumi
Mela e Floripòtema, venne “raggiun-
ta”dai detriti e depositi alluvionali tra-
sformandosi in penisola: Capo Milaz-
zo. Un promontorio esteso circa 8 Km
a forma di  falce protesa verso le Eolie
che presenta peculiarità geologiche,
naturali e storiche da farla configurare
come una isola-penisola. Per la sua
posizione strategica sul mar Tirreno è
stato teatro, dai Greci ai Romani fino
agli Spagnoli, di lunghe e sanguinose
battaglie per il suo possesso. Sul pro-
montorio nel corso dei secoli vennero
edificati palazzi, piazze, depositi, caser-
me, chiese, carceri, torri, poderose
mura di difesa ed un castello, forman-
do una città fortezza che oggi domina
il borgo antico, la città di Milazzo ed il
territorio circostante. 
Chi arriva al porto per imbarcarsi per le
Eolie dovrebbe dedicare una visita alla
scoperta dell’ottava “isola” di Capo
Milazzo. Un viaggio che inizia dall’anti-
co borgo spagnolo che fa da cornice
alla fortezza. Un dedalo di viuzze e
bassi edifici, molti convertiti in bar e
pub, suggestivo palcoscenico dell’ani-
mata movida per giovani e turisti
durante le lunghe notti estive. 
Entrando nella cittadella (l’ingresso è
gratuito), osservando le possenti
mura, il museo e le segrete si avverte
una strana atmosfera lungo il percor-
so. Una leggenda narra che una giova-
ne, colpevole di amare un soldato
inglese, venne costretta dai genitori a
farsi monaca e perdurando questo
disperato amore, qui fu murata viva!
Alcuni vecchi raccontano che in certe
sere si sentono ancora i suoi strazianti
lamenti. Arrivati alla torre più alta del
castello il panorama spazia a 360
gradi dall'Etna ai monti Peloritani e
Nebrodi, il golfo di Patti, di Messina,
per perdersi nell'infinito mare punteg-
giato dalle Eolie. 
I venti che soffiano perennemente da
ovest verso est hanno plasmato la
natura del promontorio. Il versante

occidentale, la baia di Sant’Antonio,
si presenta punteggiato da gariga e
piante alofile, la nuda scogliera mostra
la sua lunga storia geologica. A mezza
costa si trova la grotta-santuario di
Sant’Antonio di Padova che nel 1221
durante un fortunoso naufragio qui
trovò rifugio. Raggiungibile anche con
gli autobus di linea, è meta di turisti e
devoti pellegrini. Dal terrazzo antistan-
te si gode una splendida vista sul mare
trasparente ed invitante della baia pun-
teggiata in estate da numerosi natanti.
Lungo la spiaggia sottostante un sen-
tiero per gli escursionisti ben attrezza-
to porta ai resti di una antica tonnara
ed all’estremo lembo di Punta Messi-
nese dove si trova una curiosa roccia
antropomorfa: ‘u munacheddu. Di
diverso aspetto il versante orientale
che grazie all’alta scogliera che lo ripa-
ra e ad un microclima temperato pre-
senta una lussureggiante vegetazione
di macchia mediterranea ed alberi di
alto fusto. Incastonati in questo verde,
numerose ville antiche di pregevole
fattura come villa Lucifero. 
Il fondale marino su questo versante è
molto profondo, scendendo subito
oltre i 100 metri a punta Rugno dove
nel 1991 si svolsero i campionati mon-
diali di immersione. Il mare in questo
tratto è particolarmente pescoso grazie
alle correnti marine profonde che tra-
sportano in superficie il pesce azzurro
e pesci predatori come ricciole e tonni.
Circumnavigando il promontorio ed
osservando le rocce, gli scogli, le grot-
te e le calette dai curiosi toponimi -
grotta dell’oro, grotta gamba di donna,
testa d’impiccato, cala dei Liparoti,
punta di mastro Stefano,croce di mare
- non si può non rimanere affascinati
da questo luogo dove ogni anfratto ha
una storia o leggenda da raccontare e
dove la natura esprime ancora una
grande forza. Un promontorio che tutti
i turisti vedono dal mare in tutta la sua
estensione quando da Milazzo si reca-
no verso le “sette sorelle”, un luogo
così vicino eppur così lontano per chi
non lo conosce. (gimeci@hotmail.it)

Sabato prossimo a Rimini si celebre-
rà la nona edizione di Birra dell’an-
no, concorso nazionale sulle birre

artigianali italiane, ideato da Unionbirrai.
Saranno ben 26 le categorie sotto esame
della giuria numerosa e di primissimo
livello, che coinvolge esperti nazionali e
internazionali. Novità di quest’anno le
birre con mosto d’uva, ad alta e bassa
fermentazione. La cerimonia di premia-
zione sarà presentata da Fede e Tinto, i
conduttori della trasmissione radiofonica
Decanter di Radio 2 Rai, e vedrà asse-
gnare un podio per ogni categoria.
E’ proprio un buon momento questo per
la birra artigianale che ha finito da poco
di celebrare la sua Settimana che ha
coinvolto ben 500 posti in Italia. Al posto
della classica bottiglia di vino sono sempre più
numerosi gli italiani che preferiscono stapparne
una di birra, purché sia artigianale, un succes-
so condiviso tra i 500 birrifici italiani, piccole e
micro aziende che producono e diffondono più
di 3 mila marchi di birra diversi. E sembrano
lontani anni luce gli Anni 80 quando anche in
Sicilia abbiamo cominciato ad apprezzare le
birre di tradizione trappista belga che fecero
capire la differenza enorme con le birre indu-
striali. Adesso quello delle birre artigianali in Ita-
lia è un vero fenomeno esploso negli ultimi tre
anni e il settore è in crescita  con ottime pro-
spettive nei prossimi anni grazie al successo dei
micro birrifici: nel 2012 Assobirra ha registrato
il +4,4% di occupati, per un totale di circa 4.700
impieghi diretti. E questi posti di lavoro in più
fanno capo ai micro birrifici. 
E se il Belgio tradizionalmente è un po’ la terra
madre della birra artigianale, non solo le birre
italiane sono quelle che ultimamente si sono
dimostrate tra le giovani realtà più innovative
e interessanti dell’intero movimento birrario internazionale. C’è anche la Scandi-
navia, con Svezia e Norvegia che affiancano la più blasonata Danimarca in una
vera e propria rinascita brassicola. 
E se l’aspetto del convivio davanti a una birra e alla sua schiuma, è quello che
immediatamente risalta parlando di ogni nuova birreria (o beer house come
attualmente si identificano), e Catania e il suo territorio in tal senso ha fatto e fa
scuola da una trentina d’anni, forse non tutti sanno che la cosiddetta birra cruda, o
meglio, la tipica birra artigianale, è quella che apporta maggiori benefici all'orga-
nismo umano; l’assenza di pastorizzazione, infatti, consente di mantenere intatte
le proprietà organolettiche della birra che, restando integre, riescono ad interagire
in modo positivo con l'organismo umano. Secondo uno studio condotto dall’Isti-
tuto nazionale per la ricerca sul cancro di Genova, risulterebbe che la pianta del
luppolo e le sue infiorescenze, utilizzate nel processo di birrificazione per conferire
alla bevanda sapore ed aroma caratteri-
stici, hanno mostrato un’attività antitu-
morale in sistemi sperimentali di labora-
torio. E poi tra le bevande alcoliche la
birra artigianale è quella meno calorica
e, addirittura, presenta valori più bassi
rispetto a molte bevande analcoliche.

Weekend
A sinistra Capo Milazzo in
una foto aerea di Francesco

Romagnolo (www.aerovisi-
vo.com); sotto il castello in una
foto di Giovanni Musumeci

Giuseppe Daniele Genovese

primo piano

GENOVESE 
Il piccolo genio
è cresciuto

di Salvo Ganci

La riflessione su come affrontano
il mercato le case editrici va fatta
anche per i libri. L’obiettivo è man-
dare sugli scaffali potenziali best
seller a discapito di chicche o di
nuovi autori che non emergono se
non si adeguano al sistema degli
agenti letterari. Ripensando ad
una Sellerio che ha scommesso sul
Camilleri di Montalbano, con la
sua esperienza cosa si sentirebbe
di suggerire agli editori?
«Ho sempre sostenuto che per
molti aspetti la Sicilia è il Sud
America italiano, un luogo dove
sembra che tutto possa accadere,
la dimensione del mistero e del-
l’ambiguità sono fortissimi cosi
come del resto si evince pure nei
racconti di Sciascia, Bufalino e
Camilleri. Una dimensione che lo
stesso luogo e la sua storia intro-
duce senza alcuna fatica per uno
scrittore, ogni cosa ne nasconde
un’altra e soprattutto nasconde un
grande passato. I narratori sicilia-
ni si sono spesso nutriti di ciò e
quindi si individuano facilmente.
Il fenomeno Montalbano ritengo
sia difficilmente replicabile.
Ricordo che quando Elvira Selle-
rio mi contattò per avere un mio
parere sul romanzo di Camilleri le
espressi le mie perplessità sulla
capacità del mercato di recepire
questo tipo di racconto per via del-
l’impasto linguistico ma, che, se
fosse riuscito a superare questa
barriere sarebbe diventato un
fenomeno. L’editoria in questo
momento è molto affannata e
segue varie strade, gli editori
sono spinti dal sistema che ha
bisogno di sollecitazioni molto
forti per cui ormai insieme all’ope-
ra, vendono anche la storia del-
l’autore. Puntano sempre più ad
avvicinarsi ad un pubblico più
giovane che legge l’e-book, abitua-
to a romanzi brevi, ed è per questo
che setacciano il mondo della Rete
e dei blog anche se a quanto pare
in Italia lo zoccolo duro dei lettori
è costituito da donne dai cinquan-
t’anni in su. Il mercato è saturo e il
libro tende a diventare sempre più

L’intervista/2
oggetto di consumo come una col-
lezione di moda».
Una parentesi nel contesto fashion
è d’obbligo, dialogando con una
cultrice dello stile e del bello. Il
made in Italy lo ritiene ancora di
moda?
«Il made in Italy è sicuramente
ancora molto importante ed ha
grandi possibilità di mantenere
alto il prestigio e l’identità. Per ciò
che riguarda la moda ritengo che
Parigi sia stata brava a protegge-
re i propri stilisti, lanciare nuove
idee, a non aver paura di investire
sull’alta moda rinnovando griffe
storiche come Chanel e Dior intro-
ducendo elementi nuovi e stilisti
più contemporanei. Nel contempo
tutti si sono fatti la loro settimana
della moda, cosi abbiamo New
York che continua la sua marcia
per imporsi a livello internaziona-
le. Londra è più di nicchia e talvol-
ta esprime intelligenze e spunti
più interessanti. In questo
momento Milano ha forse un po’
più di sofferenza rispetto alla
capitale francese, ma è ancora un
importante laboratorio di idee
anche se non è più possibile pen-
sare che si possa vivere solo di
rendita. Mantenere alto l’orgoglio
e il nome italiano è un grosso
lavoro che richiede la collabora-
zione di tutti, senza capricci».
E la Sicilia, secondo Roselina Sale-
mi da anni ormai trasferita a Mila-
no, è una terra che prima o poi tro-
verà il coraggio di mostrare il suo
volto migliore?
«La Sicilia la percepisco come Le
città invisibili di Italo Calvino, c’è
del buono e del cattivo, se riuscirà
a mostrare il meglio di sé dipende
innanzitutto da una buona ammi-
nistrazione, dall’abbassamento del
livello della corruzione, dalla
mobilità sociale, dalla possibilità
data a chi ha nuove idee. In Sicilia,
nonostante tutto, c’è comunque
qualcosa di speciale e di sorpren-
dente che non può lasciare indiffe-
renti. Chi visita la nostra terra se
ne innamora, viene considerato un
luogo baciato dalla grazia!».

agatapatriziasaccone@gmail.com

L’intervista/1 da una cosa all’altra ma mi tengo
sempre in esercizio».  
La domanda scontata: tra il cinema
e il teatro cosa preferisce?
«Il teatro è quello che ho sempre
cercato di fare, forse perchè lo
sento di più. Il cinema continuerò
a farlo con i fratelli Taviani dove
ho una parte in Meraviglioso Boc-
caccio, il film che stanno preparan-
do. E se capiterà, se ci saranno
ruoli per me anche con Ciprì al
quale, ovviamente sono legato». 
Sono sempre ruoli di spessore. E’
una scelta precisa?
«Fortunatamente sì. Per un caso
mi sto mettendo insieme una serie
di esperienze di un certo tipo che
sembrano scelte ma sono casuali.
Per fortuna aggiungo».
Le capita di recitare anche nella
vita quotidiana?
«No, non mi capita mai di atteg-
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vivere
settimanale

Nel 1995 a 8 anni Magalli lo presentò in tv
come un giovanissimo talento in erba. Ma
per il trombettista e cantante siracusano la
ribalta poteva attendere, ed oggi a 27 anni 
si può considerare un musicista completo: 
«Che la naturalezza sia alla base del talento»

domande entro  il 31 marzo
PIERANGELO BERTOLI, IN GARA
LA NUOVA CANZONE ITALIANA

Si chiudono il 31 marzo i ter-
mini per l’iscrizione alla 2a

edizione del Premio Pierange-
lo Bertoli, dedicato al cantautore
sassolese, con il pieno appoggio

della famiglia
Bertoli. Il pre-
mio è riservato
ai cantautori,
singoli e band, che scrivono testi e musiche delle loro
opere, obbligatoriamente i testi. Il premio prevede l’as-
segnazione di 5 premi: premio Pierangelo Bertoli a un
artista big della musica italiana, cantautore, con com-
provata carriera di successo e almeno 15 album all’atti-
vo; premio A muso duro assegnato ad un cantautore

per un’opera pubblicata tra il 2013 e il 2014; premio Per dirti t’amo a un
cantautore italiano per un opera che tratti il tema dell’amore anche sul
piano universale; premio nuovi cantautori a coloro che scrivano i testi
delle proprie opere, che presentino un brano inedito in lingua italiana o in
dialetto; premio Italia d’oro a un cantautore italiano per un’opera descrit-
tiva della situazione politico-sociale contemporanea. Info su www.face-
book.com/PremioPierangeloBertoli/info.

IL PREMIO

za. O mi decidevo a suonare da
subito, lungi da ogni pensiero di
riuscita o fallimento, lasciandomi
cavalcare dall’emozione, o dal mio
strumento non sarebbe uscita più
nessuna nota. Decisi di abbraccia-
re l’istante, di cavalcarlo e domi-
narlo. E’ stato un successo».
Da piccolo sei stato considerato un
“piccolo genio musicale” tanto da
essere ospitato da Giancarlo
Magalli ai “Fatti Vostri.
«Che adesso è cresciuto e che ha
potuto vivere a pieno le tappe della
vita, potendo coltivare con coscien-
za e libertà le sue passioni. Forse
avrei potuto sfruttare in meglio la
comparsata alla Rai e mio padre si
sarebbe potuto comportare come
tanti altri padri spregiudicati che
spingono i figli ad inseguire a
tutti i costi il successo. Per cosa,
però? Per rischiare di trascurare
quel tempo, l’infanzia, in cui tutto
appare dilatato e sognante? No,
grazie. Mio padre ha preferito che
io vivessi una vita “normale”». 
E delle trasmissioni quali “Io
canto” o “Ti lascio una canzone”
cosa pensi? 
«Che dietro il bambino che canta
fino a tarda ora davanti a milioni
di spettatori si celano i sogni arre-
trati e irrealizzati dei padri. Poi
scopri magari che quei bambini
vorrebbero fare tutt’altra cosa.
Penso che la naturalezza sia alla
base del talento. Al bambino non
deve essere imposto nulla! Anche

S
i alza il sipario. La
tromba, i riflettori
puntati, il buio davan-
ti. E al primo accenno
di nota, la folla che si
dimena a ritmo di

improvvisazione. Un ensemble di
emozioni familiari a Giuseppe
Daniele Genovese, 27 anni, giova-
ne musicista siracusano con la
passione per il jazz. Talento inna-
to, made in Sicily, Daniele si dedi-
ca dall’età di 5 anni alla tromba e
al canto, da autodidatta. Dalla
comparsata, come piccolo genio
musicale, alla trasmissione televi-
siva “I fatti vostri” condotta da
Giancarlo Magalli, alla creazione
nel 2002 del primo gruppo ska
siciliano, gli Skagnozzi, dove
ancora oggi mantiene il ruolo di
cantante e tromba solista, fino al
lancio, come solista, del remake
arrangiato in chiave ska di Vec-
chio Frack di Domenico Modugno
e del primo singolo Da quando ci
sei, brano jazzistico con accenni di
swing, Daniele vanta un’esperien-
za musicale decennale, culminata
lo scorso ottobre con l’esibizione al
Teatro Bellini di Catania, esperien-
za unica per un musicista forma-
tosi lontano da accademie e con-
servatori. 
«Difficile spiegare quei momenti -
racconta -, sai che quell’assolo con
la tromba decreterà la tua senten-

di Giovanni Musumeci

vivere

Anche sull’Isola 
il fenomeno dei
micro birrifici 
è in continua
ascesa, al pari
della tendenza 
internazionale.
Sabato a Rimini 
si premia 
la Birra dell’anno

della Sera”, “Europeo” e già diret-
tore di “Anna”, oggi la Salemi col-
labora con “La Stampa” e con “Sole
24 Ore”. Un’agenda, la sua, divisa
tra gli impegni di lavoro e la fami-
glia, senza mai trascurare il suo
prioritario ruolo di mamma della
bellissima Giulia.
Partiamo dal profondo mutamento
dell’universo giornalistico. Oggi
paradossalmente sono i nuovi
media a parlare non di rado di
giornali e di tendenze anziché
essere i giornali lo strumento per
raccontare il mondo che cambia.
«Sicuramente il nostro lavoro sta
mutando profondamente, si tratta
di utilizzare nuovi strumenti come
del resto un tempo è stato fatto
con la macchina da scrivere e il
computer. In questo caso, però, si
tratta di acquisire nuove cono-
scenze tecnologiche, fermo restan-
do che non basta saper usare i
social per fare informazione». 
La crisi dell’editoria non ha rispar-
miato testate storiche che hanno
attraversato la crescita culturale
di un Paese. Da osservatrice del
costume italiano, si sta perdendo il
piacere di leggere per nutrirci  di
informazione spicciola o cos’altro?
«Il piacere della lettura si è spal-
mato su mezzi e metodi diversi.
Probabilmente si legge in maniera
nuova, sui blog dele mamme, delle
fashioniste, delle food blogger. La
personalizzazione della scrittura
dei blogger, che ha modificato
anche la scrittura giornalistica,
ha un modo più colloquiale e nar-
rativo, naturalmente non sempre
buono. Tutto ciò crea una forma di
coinvolgimento e spiega anche il
successo internazionale di certi
blog. Quindi l’interesse della lettu-
ra esiste ancora, è semplicemente
cambiato il modo di scrivere e di
leggere, ciò ha fatto certamente
emergere delle cose interessanti
ma, il nutrirsi di informazione
spiocciola, ha anche abbassato la
qualità media, per cui ritengo che
il nostro mestiere di giornaliste
dovrebbe aiutare a selezionare e
mettere ordine tra mille cose offer-
te dall’informazione».

vivere

Anche Palermo e Catania adesso
hanno la loro versione “glocal” del
video virale di “Happy”, ovvero il

commento dan-
zato, girato
nelle due città
siciliane, sul
tormentone di
Pharrel Wil-
liams, nel cui

video, che ha
avuto emuli in tutto il mondo, si vede

gente comune di Los Angeles ballare sul
ritmo travolgente della canzone. Su You
Tube i due video siciliani. Quello palermi-
tano “Happy - from Palermo” è stato rea-
lizzato da Gabriele Cameo in due giorni di
riprese e quattro di montaggio. Quello
catanese, “Happy (Catania is happy too)”
(nella foto) è stato realizzato da Desirè
Zappalà e Daniele Musso.

SOCIAL/ Anche 
Catania e Palermo
ballano con Happy

BIRRA ARTIGIANALE
la Sicilia che beve bene

A cosa sente di rinunciare per que-
sto lavoro?
«Credo a nulla. Se quello che si fa
garantisce piacere allora non si
parla di rinuncia. C’è stato un
periodo in cui pensavo di aver dato
tutto. Oggi ho un equilibrio tra la
vita vissuta, che poi è quello che
alimenta il teatro, e il lavoro».

cinzia.zerbini@yahoo.it

Quella SICILIA
un po’ magica
un po’ mistica

26 anni, messinese di
nascita ma palermitano 
d’adozione, Fabrizio
Falco è nel cast di
“Meraviglioso 
Boccaccio” dei 
fratelli Taviani
con, tra gli altri,
Lello Arena, Paola 
Cortellesi, 
Kim Rossi Stuart, 
Riccardo Scamarcio. 
A destra l’attore 
in “Partitura P”

La terra d’origine è sempre presente 
nei racconti della giornalista e scrittrice - 
«La percepisco come Le città invisibili

di Calvino» spiega - e fa da sfondo
a Il lucchetto e la chiave, titolo 
provvisorio del nuovo libro, basato 

su un fatto vero: «Una storia d’amore
attorno a cui ruota il tema dell’identità»

Nata ad Ancona da genitori rosolinesi, Roselina
Salemi, è laureata in Filosofia e in Sociologia.

Già ricercatrice del CNR per studiare i rapporti
tra filosofia e scienza, ha pubblicato vari 
interventi nel campo della filosofia e della 

sociologia su riviste specializzate. Ha iniziato a fare
la giornalista nel 1976 collaborando al “Diario di
Siracusa”, al “Diario di Catania” e al quotidiano
“L’Eco di Padova”. Nel 1980 è stata assunta al
Giornale del Sud, diretto da Giuseppe Fava

perché a 5 anni non hai nemmeno
la facoltà di decidere». 
E  c’è anche il pericolo che con la
pubertà la modulazione vocale
potrebbe modificarsi…
«Certo. Io penso che se nasci come
bimbo che sa cantare devi restare
un bimbo che sa cantare. Crescen-
do rischieresti di non suscitare
più interesse al pubblico. E per-
dendo la tua stessa capacità arti-
stica, rischieresti di perdere te
stesso».
Il tuo ultimo singolo, “Da quando
ci sei” su Youtube ha fatto 1900
visualizzazioni in meno di un
mese. Il web ripaga?
“Sì, ma solo per la fama. Il contat-
to durante un live è un qualcosa di
indispensabile. Inspiegabile l’emo-
zione che si prova sul palco,

davanti a centinaia di ragazzi che
si dimenano a ritmo della tua
musica. Elementi incomprensibili
dietro un freddo schermo».
Il web “scopritore di talenti”
insomma...
«Certamente. E i giovani artisti
per emergere non sono più
costretti a rivivere le “stazioni
della passione” tra un etichetta
discografica e un’altra. E’ il popolo
del web a decretare il tuo successo
e il tuo futuro» 
Cos’è per te la musica?
«Una parte indissolubile di me
stesso, una mia continuazione.
Emozioni che amo condividere con
gli altri. E non sarebbe vera musi-
ca senza quel giusto sentimento di
condivisione».

sal.gan@hotmail.it

CAPO MILAZZO
“l’ottava isola” 
delle Eolie

La città fortezza
della penisola,
una volta 
staccata dalla
terraferma,
domina il borgo
antico, la città
moderna, 
e il mare 
punteggiato
dalle 7 sorelle
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vivere
Serena

ora è sola
Dopo aver ascoltato due sue

brani nella colonna sonora del
film “Tutta Colpa Di Freud”di Paolo
Genovese e prima di vederla in tea-
tro con Emma Dante in “Io nessuno
e Polifemo” (a settembre) la cantau-
trice palermitana Serena Ganci,
autrice del
progetto
Iotatola/Ioda-
sola, aprirà
con il suo
live la serata
La Patata
Bollente,
sabato sera
al Ma Musica
Arte di Catania. 
Iotatola è il progetto nato  dopo la
vittoria di Serena Ganci a Musicul-
tura 2010, con Simona Norato che
l’accompagnava alla chitarra. Nel
2011 hanno pubblicato il primo
disco “Divento viola” e subito sono
state ospitate da Serena Dandini
nella trasmissione “Parla con me”.
Due anni dopo Simona Norato ha
lasciato il progetto e Iotatola è
diventato “Iodasola” nelle persone
di Serena Ganci e Maurizio Filardo.
La serata del Ma Musica Arte prose-
guirà con i dj set di Franco Semina-
ra, Fabio Cocuzza, vj Rielax.

ROCK/ Iotatola apre “La patata
bollente” al Ma di Catania

cartellone 13_19/03_014

INCONTRI
STREET ART CHE?
Catania, Teatro Coppola
Incontro con alcuni street artist per com-
prendere gli obiettivi dei loro interventi
Gio 13/3 h 19.30 Ateneo libertario
NOI SIAMO DESDEMONA
Catania, Feltrinelli
Presentazione del libro di racconti sul
femminicidio Gio 13/3 h 18
TU DI PIÙ!
Ragusa, Palazzo Museo della Cattedrale 
Presentazione editoriale di Marco Mar-
chese Ven 14/3 h19
ANTONIO LONARDO 
Modica (Rg), Palazzo della Cultura
Il poeta presenta le sue sillogi “Le galas-
sie del tempo” e “Orizzonti sconvolti”
Sab 15/3 h 17.30
LIBRI AD ALTA VOCE
Catania, Biblioteca Reg. Universitaria  
“Tortura” di Luigi Capuana, commento di
Rosario Castelli  Lun 17/3 h 17
FRANCESCO RENGA
Incontra il pubblico e firma le copie del
nuovo album “Tempo reale” 
Catania, Feltrinelli Mar 18/3 h 18
Palermo, Mondadori Mer19/3 h 17
IL QUADERNO PERDUTO DI PIRANDELLO
Catania, Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di Giovanni Parlato,
con Massimo Maugeri Mer 19/3 h 17.30

VISIONI
PULP FICTION
Palermo, Casa Ludo
Di Quentin Tarantino Gio 13/3 h 19.30 
EL ABUELO 
Palermo,Instituto Cervantes 
Di José Buchs, film muto musicato dal
vivo: Alessandro Librio violino e viola, Ales-
sandra Pipitone pianoforte  Mer 19/3 h 19
MANN TUT, WAS MANN KANN 
Palermo, Goethe-Institut 
Di Marc Rothemund Mar 18/3 h 18 30

DANZA
CARMEN
Palermo, Teatro Massimo
Balletto in due atti, musiche Georges
Bizet, direttore Mikhail Agrest, coreogra-
fia e regia Amedeo Amodio, con Eleonora
Abbagnato, Nicolas Le Riche, Alexandre
Gasse, Ashley Bouder, Orchestra e corpo
di ballo del Teatro Massimo Fino al
25/3.Prima mer 19/3 h 20.30
SEEDS DUET
Catania, Scenario Pubblico
Duetti di MoDem Sab 15/3 h 21

L’arte 
di fare jazz

“La sua musica ha un’impor-
tanza genuinamente visiona-

ria, una via avanzata verso l’arte”.
La definizione della Guida al jazz
Penguin inquadra Steve Lehman
(foto a in alto), sassofonista new-
yorkese che esprime uno dei pen-
sieri compositivi più avanzati della
musica afro-americana. Lehman

con il suo trio -
Damion Reid alla
batteria e Matt Bre-
wer al basso -, per il
Circuito Jazzistico

Siciliano sarà sabato
15 al Catania Sheraton

Hotel e domenica 16 marzo al Tea-
tro Trifiletti di Milazzo. Il Circuito
questa settimana vanta anche il
tour della cantante, pianista e trom-
bonista israeliana Noam Vazana

(foto in basso) che
in trio con Felix
Hildebrand al
basso e contrab-
basso e Willem Van

Der Krabben alla batteria  presente-
rà l’ultimo disco “Love Migration”
martedì al Jolly di Palermo, merco-
ledì al Regina Margherita di Calta-
nissetta (in queste due date apre la
palermitana Anna Bonomolo con i
Jazz’n Progress), e giovedì 20 al Ma
di Catania. 

MUSICA/ I tour siciliani di Steve Lehman,
Noam Vazana, Anna Bonomolo

Giochi
di parole

Il palcoscenico e l’arte si incontra-
no e si fondono in Contemporaneo

Sensibile, il progetto dedicato ai
nuovi linguaggi della scena che
sabato e domenica, al Museo Riso di
Palermo ospita “Finne-
gans wake” di e con
Maurizio Donado-
ni (nella foto).
Nella grande sala
del secondo piano
di Palazzo Riso,
dove è ospitata l’in-
stallazione di Jannis
Kounellis, Donadoni mette-
rà in scena un monologo tratto da
James Joyce (è il suo ultimo testo,
pubblicato nel 1939), considerato
un monumento alla letteratura: un
poema eroicomico in prosa, per
molto tempo considerato intraduci-
bile. Un gioco di linguistica dove il
suono ha più importanza del senso
della parola: non c’è grammatica nè
punteggiatura, le parole si fondono
riproducendo la simbologia del lin-
guaggio onirico. Tra un brano e l’al-
tro ci saranno pezzi “live” tratti dai
“Dubliners” tra cui, ovviamente,
“Finnegan’s Wake” e una rara ver-
sione della canzoncina popolare
“Humpty Dumpty”,  elaborata dallo
stesso Joyce in stile finneganese. 

TEATRO/ Nel week end Donadoni nel
Finnegans wake di Joyce

giovedì 13/3
CLAUDIO BAGLIONI
Favara (Ag), Palasport, h. 21
“ConVoiTour”
DUE QUARTETTI TRA 
CLARINETTI E SAX
Palermo, Agricantus, h. 22
DRIVING MRS. SATAN 
Trapani, Bandini 
Concept Bar h. 21
GLI STRA...FALCIONI
Catania, Birreria
Ma Musica Arte, h. 21
Alessandro Falcione chitar-
ra, Marco Spartà chitarra e
voce, Francesco Russo
pianoforte
FABRIZIO MORO
Palermo, I Candelai, h. 21.30
Opening Andrea Di Cesare
FRANCESCA CANNATELLA
Catania, Enola, h. 22
THE WALRUS ROCK SHOW
Catania, La Chiave, h. 23
Giorgio Indaco voce e
basso, Matteo Carbone
chitarra e cori, Alessio
Basile batteria e cori

venerdì 14/3
THE SEVENTEENTH 
CENTURY 
Barcellona P.G. (Me),
Marius, h. 22
Rocketta light
FUN OR NOTHING
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
Quartetto d’archi StradeVa-
rie  + dj set Fernando Gioe-
ni, Marco Zappalà e Fabio
Cocuzza, Marco Selvaggio
percussioni (foyer); dj set
Antonio Oliva e Giuseppe
Bazzano (caffetteria); dj set
Santi Cantarella (birreria)
URBAN FABULA TRIO
Calascibetta (En), 
Auditorium, h. 20.30
Seby Burgio piano, Alberto
Fidone contrabbasso,
Peppe Tringali batteria
DRIVING MRS. SATAN 
San Cataldo (Cl), Planet
Underground, h. 21
HOT SHANKS BLUES BAND 
Aci S. Antonio (Ct),
Fuorizona, h. 22
JONO MANSON & FRIENDS
Palermo, Teatro Lelio, h. 21
FABRIZIO MORO
Catania, Centro Zo, h. 21.30
Opening Andrea Di Cesare
HJO JAZZ ORCHESTRA
Catania, Piccolo Teatro, h. 21
Swing Era
FREE BASS - SYMONE
Catania, 
Barbara Disco Lab, h. 21
+ dj Sycanroots, Clicca Lee,
Vulkano crew, Ciuridda
INDIE CONCEPT
Catania, La Chiave, h. 22
In gara: Hop!, Jack Jumper,
Orca, Phonema + dj set 
Antonio Vetrano, Jj Salafia
NO PAIR QUARTET
Catania, Glamour, h. 22
Francesco Chiapperini cla-
rinetto, Gianluca Elia sax,
Dario Trapani chitarra,
Antonio Fusco batteria
STEFANIA PATANÈ &
ROBERTO TARENZI
Catania, Glamour, h. 22
“Luminescence”. Brass
jazz club

HJO JAZZ ORCHESTRA
Palermo, L’Atelier, h. 22
Dj set Daniele Critesi, per-
cussioni Marco Orlando
CASSANDRA RAFFAELE 
Catania, Lomax, h. 21.30
“La valigia con le scarpe”

sabato 15/3
SILVIE LOTO 
Catania,Mercati generali, h. 23
+ dj Luigi Aprile, Saro Carras
THE SEVENTEENTH 
CENTURY 
San Cataldo (Cl),
Muddy Waters, h. 22
Rocketta light
DRIVING MRS. SATAN 
Chiaramonte Gulfi (Rg),
Bar Sicilia, h. 21
NOM DE STRIP 
E SOVIET SOVIET
Catania, 
Barbara Disco lab, h. 23
+ Dj set Ditta, Stereocool,
Kaioh, Stop&Play.Vomitaizer
LA PATATA BOLLENTE 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22.30
Iotatola/Iodasola live + dj
set Franco Seminara, Fabio
Cocuzza, vj Rielax
LE FORMICHE + WOT
Catania, Lomax, h. 21.30
ANTONELLO VENDITTI
Catania, Teatro 
Metropolitan, h. 21.30
STEVE LEHMAN TRIO
Aci Castello (Ct), 
Hotel Sheraton, h. 21.30
Steve Lehman sassofono,
Damion Reid batteria, Matt
Brewer basso. Catania jazz
LASSATILABBALLARI 
Palermo, 
Arci Tavola Tonda, h. 20.30
Michele Piccione, Barbara
Crescimanno, Benedetto
Basile, Marco Macaluso,
Ciccio Piras
LONEPAIR TRIO
Enna, Al kenisa, h. 21.30
Salverico Cutuli fisarmoni-
ca, Marco Carnemolla con-
trabbasso, Francesco Ema-
nuele chitarre
ROCK REVOLUTION
Catania,Le Capannine, h. 23
Chris Slade + Rock dj set
guest Maurizio Di Stefano,
Giorgio Di Mauro, Rosario
Cristaldi, Vj Aintono
BEAT 
Caltanissetta,
Il solito posto, h. 23
Dj set Saime + Death Core;
dj set Donatello Sciollinta-
no, Andrea Castiglione
Elia Calvagno; + dj Morgan
G, Silorsimo
STEFANIA PATANÈ &
ROBERTO TARENZI
Catania, Glamour, h. 22
“Luminescence”. Brass
jazz club

domenica 16/3
THE SEVENTEENTH 
CENTURY 
Catania,La Chiave, h. 22
Rocketta light
DRIVING MRS. SATAN 
Barcellona P.G. (Me),
Marius, h. 21
GINO PAOLI E DANILO REA
Messina,Teatro
Vittorio Emanuele,  h. 18
“Due come noi che…”

NO ORDINARY SUNDAY 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 20
Pinguini in Frack live (Gian-
carlo Ciaffaglione voce,
Piergiorgio Monaco piano,
Ivan Cammarata tromba,
Gioacchino Papa contrab-
basso, Alfio Liberto batte-
ria); La Strana Coppia, Ales-
sandro Falcione chitarra e
Francesco Russo pianofor-
te (birreria) + dj set di Anto-
nio Oliva e Santi Cantarella,
spazio d’arte: Francesca
Consoli e Alessia Mariposa
TUCK AND PATTI
Palermo, Golden, h. 21
Golden Festival
AMIGDALAETNASOUL
Aci Castello (Ct), Hotel
Sheraton, h. 20.30
Antonello Tonna pianoforte
e voce, Giovanni Scandurra
tastiere, Dario Miano sax,
Donata Brischetto e Laura
Lo Re voci; guest il tenore
Santi Lisi e la violoncellista
Giulia Strano 
FESTA DI SAN PATRIZIO
Catania, Lomax,  h. 21.30
Festa concerto con il duo
“Double Jig”, Paolo Capizzi
chitarra, Rosaria Torcitto
organetto, ballate irlandesi
e musiche per danza
STEVE LEHMAN TRIO
Milazzo (Me),
Teatro Trifiletti, h. 21.30
Steve Lehman sassofono,
Damion Reid batteria, Matt
Brewer basso. Milazzo Jazz
LUCIANO PANAMA
Riposto (Ct), Cubalibro, h. 22
“Solo live”

lunedì 17/3
THE SEVENTEENTH 
CENTURY 
Giarre (Ct), Gru, h. 22
Rocketta light

martedì 18/3
NOAM VAZANA TRIO 
Palermo, 
Teatro Jolly, h. 21.30
Noam Vazana voce, piano e
trombone; Felix Hildebrand
basso e contrabbasso; Wil-
lem Van Der Krabben bat-
teria. Nomos jazz
THE SEVENTEENTH 
CENTURY 
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta light
PONTE CANTA CONTE
Palermo, Agricatus, h. 21.30
Ernesto Maria Ponte & 
Nica Banda di Ruggiero
Mascellino 
BETTIBARSANTINI
Catania, La Chiave, h. 22
Marco Parente e Alessan-
dro Fiori 

mercoledì 19/3
NOAM VAZANA TRIO  
Caltanissetta,Teatro Regina
Margherita, h. 21.30
Noam Vazana voce, piano e
trombone; Felix Hildebrand
basso e contrabbasso; Wil-
lem Van Der Krabben batte-
ria. Open Anna Bonomolo &
jazz in progress Nissa jazz
ALFREDO LONFO E
VALENTINA INDACO
Catania, Birreria 
Ma Musica Arte, h. 21.30

TEATRO 
OTELLO
Di, regia e con Luigi Lo Cascio, da Shake-
speare, con Vincenzo Pirrotta,Valentina
Cenni, Giovanni Calcagno Catania,Teatro
VergaGio 13/3 h 20.45, sab 15/3 h 17 e h
20.45, dom 16/3 h 17.30. Palermo, Tea-
tro Biondo fino al 23/3, Mar 18/3 h 21
STA PER ME
Compagnia Il Gatto Blu Fino al 30/3. Gio
13/3 h 21.30, ven 14/3 h 21.30, sab 15/3
h 21.30, dom 16/3 h 21.30 Catania,
Sala Harpago
LEZIONI AMERICANE
Da Italo Calvino, con Giorgio Albertazzi,
Anca Pavel (violoncello), Stefania Masala
Gio 13/3 h 21, ven 14/3 h 21, sab 15/3 h
18, dom 16/3 h 18 Catania, Teatro Abc
NON TI PAGO
Di Eduardo De Filippo, con Tuccio Musu-
meci, Loredana Marino, Agostino Zumbo,
Tuccio Musumeci, Olivia Spigarelli, Valen-
tina Ferrante, Giovanni Rizzuti e Chiara
Seminara, regia Armando Pugliese Fino
al 23/3. Gio 13/3 h 17.30, ven 14/3 h 21,
sab 15/3 h 17.30 e h 21, dom 16/3 h
17.30  Catania, Teatro Brancati
PETRAFENNULA
Di e con Sergio Vespertino Gio 13/3 h
21.30, ven 14/3 h 21.30 sab 15/3 h 21.30,
dom 16/3 h 18.45 Palermo, Agricantus
PARTITURA P
Studio su Pirandello, di e con Fabrizio
Falco Gio 13/3 h 21, ven 14/3 h 17.30,
sab 15/3 h 17.30, dom 16/3 h 21 Paler-
mo, Teatro Biondo sala Strehler
UNA PURA FORMALITÀ
Dal film di Giuseppe Tornatore, con e regia
Glauco Mauri, con Roberto Sturno Giusep-
pe Nitti, Amedeo D’Amico, Paolo Benvenu-
to Vezzoso, Marco Fiore Gio 13/3 h 17.30,
ven 14/3 h 21, sab 15/3 h 21, dom 16/3 h
17.30 Palermo, Teatro Biondo
GATTA CI COVA
Di Antonio Russo Giusti, regia Antonello
Capodici, con Enrico Guarneri, Vincenzo
Volo, Rossana Bonafede Gio 13/3 h
17.15, ven 14/3 h 21.15, sab 15/3 h
17.15 e h 21.15, dom 16/3 h 17.15
Palermo, Teatro Al Massimo
BORDERLINE IN LOVE
Da W. Shakespeare, J. Fabre, Jung, con
Alessandra Barbagallo, Francesco Bernava,
Alice Ferlito, Silvio Laviano, Nicola Alberto
Orofino, Alice Sgroi, Vincenzo Spadaro,
regia Silvio Laviano Ven 14/3 h 20.45, sab
15/3 h 20.45, dom 16/3 h 17.30 e h 20.45
Catania, Teatro del Canovaccio
DONNE CHE CORRONO DIETRO AI LUPI
Di e con Debora Villa Ven 14/3 h 21, sab
15/3 h 21 Catania, Teatro Musco Comics
SE DEVI DIRE UNA BUGIA, 
DILLA SEMPRE PIÙ GROSSA
Di Ray Cooney, regia Angelo TostoVen 14/3
h 21 Caltanissetta, Teatro Margherita

SARTO PER SIGNORA
Di Georges Feydeau, compagnia Teatro a
tre alterazione Sab 15/3 h 17 e h 21, dom
16/3 h 18 Catania, Teatro Don Bosco
LIBERO AMLETO
Da William Shakespeare, di e con Saro
Minardi, regia Carlo Ferreri Sab 15/3 h 21
Vittoria (Rg), Teatro Vittoria Colonna
L'ATTRICE 
One Woman Show  di e con Federica
Bisegna Sab 15/3 h 21, dom 16/3 h 18
Ragusa Rivendita Carne Locale
FINNEGANS WAKE
Da Joyce, di e con Maurizio Donadoni Sab
15/3 h 21, dom 16/3 h 17.30 Palermo,
Palazzo Riso Contemporaneo sensibile
CYRANO DE BERGERAC
di Edmond Rostand, regia Giuseppe
Dipasquale, con Angelo Tosto, David
Coco, Leonardo Marino, Giampaolo
Romania, Cosimo Coltraro, Sergio Semi-
nara Sab 15/3 h 21, Dom 16/3 h 18, Tre-
castagni (Ct), Teatro Comunale
MARCOVALDO
Di Italo Calvino, regia Marco Zoppello
Dom16/3 h 16.30 e h 18.30 Palermo,
Teatro Libero Domenica per famiglie
ANDROMACA
Di Clelia Lombardo, egia Giannella D’Izzia,
con Carmelinda Gentile Dom 16/3 h 21
Messina, Teatro Savio Atto unico
FINANZA KILLER 
NON CON I NOSTRI SOLDI
Di Ercole Ongaro e Fabrizio De Giovanni,
con Fabrizio De Giovanni, regia Felice
Cappa Mar 17/3 h 21 Catania, La Cartie-
ra Palco Off. Promosso da Banca Etica
IL GIUOCO DELLE PARTI
da Luigi Pirandello, con Umberto Orsini
Alvia Reale, Michele Di Mauro, Flavio
Bonacci, Carlo De Ruggeri, Woody Neri,
regia Roberto Valerio Fino al 23/3. Mar
18/3 h 20.45, mer 19/3 h 20.45 Catania,
Teatro Verga
SCUSATE LA POLVERE
Di Elvira Seminara, adattamento Rita Ver-
dirame, regia Gianpiero Borgia, con Lore-
dana Solfizi, Luana Toscano, Egle Doria,
Giada Colonna, Giorgia Boscarino Fino al
23/3. Mar 18/3 h 21, mer 19/3 h 21,
Catania, Teatro Musco
LADRO DI RAZZA
Di Gianni Clementi, regia Marco Mattolini
Zappala’, con Massimo Dapporto, Susan-
na Marcomeni, Blas Roca Rey Mar 18/3 h
20, mer 19/3 h 17 Agrigento, Teatro
Luigi Pirandello
L’ISOLA DEL TESORO
Teatro ragazzi. Regia e con Carmelo R.
Cannavò, con Nunzio Bonadonna, France-
sca Bella, Diego Cannavò, Giuliana Came-
lia, Enzo Grancagnolo Mar 18/3 e mer
19/3 h 9.15 e h 11 Messina, Palacultura

CLASSICA
LUDOVICO EINAUDI 
Catania, Teatro Massimo
Direttore e pianista, concerto sinfonico
“In a Time Lapse” Gio 13/3 h 17.30
SÌBARÒ ENSEMBLE
Catania, Teatro Coppola
Annamaria Pennisi soprano, Anna Spoto
traversiere, Angelo Litrico chalumeau,
Roberto De Santis viola da gamba, Enrico
Dibennardo clavicembalo Sab 15/3 h 21
STEFANIA CAFARO
Gravina (Ct), Teatro Musco
PianoSonate, musiche di Scarlatti,
Mozart, Schubert Sab 15/3 h 20.30
QUI LA VOCE SUA SOAVE... 
Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata
Les chemins de l'amour, Sung Hee Park
soprano, Boris Kraljevic pianoforte, musi-
che Haendel, Vivaldi, Bellini, Puccini,
Hoffmann, Grieg Dom 16/3 h 18 
D’ORAZIO E ABBRESCIA
Palermo, Teatro Politeama
Francesco D'Orazio violino, violino elettri-
co a 5 corde e violino barocco, Francesco
Abbrescia regia del suono ed elettronica
interattiva, musiche Bach, Boulez, Fedele
Lun 17/3 h 21.15  Amici della musica
ANDREW CONSTANTINE
Palermo, Teatro Politeama
Dirige l’Orchestra Sinfonica Siciliana, pia-
noforte Orazio Sciortino, musiche Ravel,
Mendelssohn,Cajkovskij Ven 14/3 h
21.15, sab 15/3 h 17.30
GRANDI INTERPRETI AL MONASTERO 
Catania, Aula magna del Monastero 
Tre giorni con la musica di alcuni dei più
grandi compositori del ‘700, ‘800 e ‘900.
Con i pianisti Epifanio Comis, Violetta
Egorova, Leslie Howard; i violinisti Gio-
vanni Anastasio, Mario Hossen, Lorenzo
Mazzamuto, Takshi Shimitsu; il violista
Vladimir Mendelssohn; il violoncellista
Anton Niculescu; il contrabbasista, San-
del Smarandescu. Ogni serata prevede
formazioni differenti  Dom 16/3 h 19, lun
17/3 h 21, mar 18/3 h 21
HATOR PLECTRUM QUARTET
Messina, Palacultura
Antonio Schiavone e Roberto Bascià
mandolini, Fulvio S. D’Abramo mandola,
Vito Mannarini chitarra  Sab 15/3 h 18

ARTE
vernissage

IL RITORNO DELLA PRIMAVERA
Mostra dedicata al fischietto in terracotta. 
Orari: tutti i giorni h 9 - 21. Fino al 2/6
Caltagirone (Ct), Galleria Sturzo, Ven 14/3 h 19
RINFUSA
Mostra fotografica di Nino Giaramidaro. Scatti di
mare alla rinfusa: tutt’insieme senz’ordine e
distinzione. Il mare è quello siciliano, con l’unico
vezzo di un’immagine del porto di Amburgo di
fine Anni 80 allietato, nonostante il cielo baltico,
dalla mano di un artista marino.  Fino al 27/3
Palermo, Libreria del Mare, Ven 14/3 h 18
DROPS PART 1
Personale di pittura dell’artista palermitano Arri-
go Musti. In mostra gli ultimi, inediti, lavori del-
l’artista che mostrano un’insolita personale
visione del volto di ispirazione classica ma scar-
nificata all’essenzialità di luci ed ombre e dense
colature di materiali semisolidi. Orari: da martedì
a sabato h 10.30-13 e h 17-20. Fino al 12/4
Palermo (Ct), Galleria Mercurio, Sab 15/3 h 18

DONNA
Collettiva d’arte a cura di Laura Alessi, la mostra
si propone di onorare la figura della donna e per-
mette a validi artisti emergenti di esprimersi sui
vari temi che la riguardano. Orari: da martedì a
domenica h 17 - 20.30. Fino al 21/3
Siracusa, Galleria Roma, Mar 18/3 h 18.30

da vedere
JULIO LARRAZ 
“DEL MARE, DELL’ARIA E DI ALTRE STORIE”
Personale di Julio Larraz, pittore
cubano tra i più poliedrici del con-
testo internazionale, che si è impo-
sto all’attenzione della critica fin
dai primi Anni 70 con opere che racconta-
no un mondo ricco di sensazioni e di atmosfere.
In mostra un centinaio di opere in un itinerario
temporale che parte dal 1975 e arriva a tempi più
recenti con una serie di dipinti inediti realizzati per
la mostra . Orari: da martedì a domenica h 10 - 13
e h 16 - 20
Catania, Fondazione Puglisi Cosentino, fino all’8/6


